
                
 

PRESSIONI COMMERCIALI: COSA NON E’ CAMBIATO AI TEMPI DEL CORONA VIRUS 

Nonostante l’eccezionalità del periodo ben noto a tutti, nonostante i reiterati impegni e le dichiarazioni 

d’intento volte a contenere le pressioni commerciali in limiti ragionevoli, ora regolamentati anche nell’ultimo 

CCNL, nonostante l’enorme mole di lavoro straordinario cui sono chiamati a rispondere i colleghi delle filiali 

e della Rete, la Banca, per mano delle proprie strutture sul territorio, ha nuovamente iniziato a pretendere 

la rendicontazione giornaliera (anzi, SERALE) della produzione. Possibile che dobbiamo ricordare sempre che 

tali richieste siano vietate?  

Oltre a ciò, vengono calati sulla rete obiettivi quantitativamente e qualitativamente irrealistici in 

considerazione delle attuali condizioni di lavoro (su turnazione) e della situazione esterna ed interna. Si 

richiede continuativamente di effettuare un’attività proattiva nei confronti della clientela che non è 

assolutamente conciliabile con le disposizioni vigenti e con la necessità di mantenere tuttora le necessarie 

precauzioni nei confronti di colleghi e clienti tutti. Ricordiamo che la legge permette di uscire di casa per 

motivi ben particolari, qualcuno vuol farci credere che alcuni tipi di campagne commerciali rientrino nelle 

casistiche previste?  

Riteniamo che sia arrivato il momento di dire BASTA! 

Non è possibile continuare a vessare in questo modo i dipendenti. È ora di farla finita con queste assurde e 

irrazionali richieste, pertanto richiediamo formalmente a coloro che quotidianamente complicano la vita dei 

colleghi di smetterla. 

Suggeriamo alla direzione generale di rivedere l’organizzazione della banca e di ascoltare i suggerimenti che 

arrivano dai rappresentanti dei lavoratori che da tempo denunciano la dannosità di certe mansioni. 

Ci riserviamo di raccogliere le segnalazioni e di riportarle alle strutture deputate, facendo NOMI E COGNOMI, 

affinché vengano presi gli opportuni provvedimenti. 

Pretendiamo rispetto per il lavoro dei colleghi. Ci sono già abbastanza problemi ogni giorno per continuare a 

sopportare queste ingiustificate e inutili pressioni. 
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